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I
l magazzino della Casa del Riu-
so di Cassina de’ Pecchi, comu-
neinprovinciadiMilano,èuno
spazio ampio e ordinato. All’in-
gressosi trova il tavoloper lare-
gistrazione degli oggetti che
vengono portati dai cittadini.
Lo stesso spazio ospiterà anche
un’areadedicataall’autoripara-
zione delle biciclette. È qui che
tutti i beni vengono inventaria-
ti e sistemati accuratamente da

Elisa e Riccardo, due giovani che lavorano
allaCasadelRiusograziealserviziocivilee
alla dote comune. Fumetti, libri, tazze, ve-
stiti e una parete intera di giochi per bam-
bini.Duepoltroneeuntavolinotrasforma-
no il magazzino in una zona accogliente
dove i cittadini possono fermarsi a legge-
re, a fare due chiacchiere.

La Casa del Riuso sorge appena fuori da
Cassina de’ Pecchi, all’ingresso dell’isola
ecologica.Comprendequellecheunavol-
ta erano la villetta del custode e il magaz-
zino adiacente. Il centro del riutilizzo è il
luogo in cui gli oggetti esposti nel magaz-
zino prendono una nuova vita, perché
non hanno perso la loro funzione, pronti
a passare di mano. Una porta separa
l’area della villetta che ospiterà, a parti-
re da sabato 16 febbraio, il centro del ri-
pristino dove gli oggetti potranno essere
trasformatioriparati. Lastanza accoglie-
ràbanconida lavoroe attrezzi incondivi-
sione. «L’idea è che i cittadini possano la-
vorare per modificare gli oggetti, con il
supporto di artigiani locali» spiega l’as-
sessore alla partecipazione di Cassina de’
Pecchi, Tommaso Chiarella. Lo scopo del
progetto è chiaro: ridurre la produzione
di rifiuti destinati all’isola ecologica.

Lagiuntaattuale è stata eletta nel mag-
giodel2014e lostesso annohapartecipa-
toe vintoun bandoregionale, insiemeal-
laLiberaCompagniadiArti&MestieriSo-
ciali e alla cooperativa Il Germoglio che la-
vora conragazzi autistici. Il bandopreve-
deva la realizzazionedi uncentrodel riu-
tilizzo, a cui il comune di Cassina, ha af-
fiancato l’idea del ripristino. A frenare
l’apertura della casa sono stati i lavori di
riqualificazione della villetta, oggi total-
mente autosufficiente: dal recupero delle
acqueaipannelli solari sul tetto. L’inaugu-
razione dello spazio è avvenuta nel mese
di ottobre del 2017.

Gli oggetti che non sono arrivati a fine
vitavengonostoccatinelmagazzinoepos-
sonoessereritiratigratuitamentedaicitta-

dini. «Arrivano,noi liesponiamoe,avolte,
dopomezzagiornatavienequalcunoariti-
rarli», dice Elisa sorridendo.

Il servizio gratuito di consegna degli
oggetti è riservato esclusivamente ai cit-
tadini cassinesi, quello di ritiro dell’usa-
to, invece, è aperto a tutti.«Chi porta e ri-
tiragli oggettivieneregistrato inundata-
base», spiega Tommaso Chiarella. Non ci
sono limiti alla tipologia di oggetti che si
possono accogliere: basta che abbiano
una loro funzionalità intrinseca. «Quan-
dosaràapertoilcentrodelripristinosaran-
nobenaccettianchequellinonfunzionan-
ti» spiega l’assessore.

LastartupgiovanileSlowPushsi staoccu-
pando di creare e curare una piattaforma
informatica e una app. «Grazie alla nuova
tecnologia avremo una vetrina nazionale
virtualeperrimettereincircoloibenichei
cittadini di Cassina non prelevano entro i
primi tre mesi di deposito» spiegano i re-
sponsabili della Casa. Ad ogni bene viene
assegnatounvalorein«pillole»,unamone-
ta virtuale a cui possono accedere tutti. È
Slow Push ad occuparsi delle spedizioni. Il
controvalore delle pillole verrà reinvesti-
to nella casa e in servizi al cittadino.

Ogni cittadino cassinese può ritirare
gratuitamente due pezzi al mese: «Vo-
gliamoevitarechevenganomessi inven-
dita su altri canali». Esistono solo due ec-
cezioni sottolinea l’assessore: «Le asso-
ciazioni e le persone segnalate dai servi-
zi sociali possono superare il limite dei
due oggetti mensili». La casa si trova pri-
ma dell’ingresso all’isola ecologica per
un motivo, spiega: «Invitiamo il cittadini
a passare prima dalla Casa, guardiamo co-
sastannoportandoecosasipuòrecupera-
re». Gli orari di apertura sono gli stessi
dell’isola ecologica, in modo da garantire
la massima efficienza del servizio.

ElisaeRiccardocontrollanoil funziona-
mento dell’oggetto, lo pesano e lo prendo-
noincaricorilasciandounatesseraalcitta-
dino. «Pesare l’oggetto ci serve per capire
quantorisparmia ilcomuneinbasealla lo-
gica del costo di smaltimento» racconta
Riccardo,chesioccupadiquestaoperazio-
ne. «Il trasferimento che ci ha fatto rispar-
miare di più è stato il mancato smaltimen-
todei banchidella scuolaelementare» sot-
tolinea Tommaso Chiarella. «Grazie alla
collaborazione con l’associazione Ita-
lia-Africa abbiamo spedito il materiale ad
una scuola, risparmiando lo smaltimento
diquasi500kg,circamilleeuro»aggiunge.

Sulla destra della stanza d’ingresso del-
lavillettasiapreunospazioadibitoadaula
di formazione,oltreadessereun luogodo-
veicittadinipossonosedersi, leggereunli-
brooprendereuntè.«Èunambientebello,
in cui nascono relazioni» spiega Elisa: «Ci
sono persone che passano spesso a trovar-
ci,anchesolopersalutare».Sulleparetico-
lorate un murales riporta le quattro R, un
mantra,chel’assessorevuolerenderechia-
roatutti:Riduci,Ripristina,RiutilizzaeRi-
cicla. La sala stessa è un esempio di riuso
benriuscito: «A parte il tavolocentrale tut-
to il resto del mobilio, i giochi per l’angolo
deibambinielesediesonofruttodirecupe-
ro». La stanza ospiterà corsi e laboratori
aperti alle scuole e ai cittadini per com-
prendere il funzionamento dell’isola eco-
logica e della Casa del Riuso.

«L’ideaèmodificare laculturae leabitu-
dini dei cittadini» spiega Tommaso Chia-
rella e aggiunge: «Vogliamo essere inclusi-
vi, gestire le attività insieme ad altri e ga-
rantire l’accesso al centro a chi ne ha più
bisogno». Alla cultura del riuso locale con-
tribuisce anche il gruppo Facebook «Rici-
cliamoci a me non serve più», che conta
più di duemila membri.

L’aula di formazione ha già ospitato un
corso sul compostaggio domestico. Il co-
mune, infatti, ha adottato una politica di
scontisullatarisiapergliesercizicommer-
ciali che per i cittadini. Per i compostaggio
domestico viene scontato il 15% sulla tas-
sa. «Vogliamo ridurre la produzione di
umido perché costa molto lo smaltimen-
to»sottolineal’assessorecondelegaall’am-
biente, e aggiunge: «Per questo abbiamo
propostocorsigratuitidicompostaggioin-
sieme all’associazione Controcoltura, che
gestisce un giardino condiviso».

La politica di riduzione dei rifiuti è la
spinta anche per altri servizi collegati al-
la Casa del Riuso. Dal 2019 il comune
punta a ridurre il conferimento di verde
privato in isola ecologica. I cittadini po-
tranno richiedere l’uso di un cippatore
fornito dal comune, per tritare le rama-
glie. Il cippato ottenuto verrà destinato
alla compostiera domestica oppure uti-
lizzato all’interno delle attività comuna-
li e delle associazioni che si occupano di
gestire giardini e orti condivisi. 

ACassinade’ Pecchi, vicino aMilano, apreuno spaziodove gli oggetti

destinati a essere buttati via vengono riparati e restituiti a nuova vita.

È la filosofiadelle quattroR:Riduci, Ripristina, Riutilizza eRicicla

fotodahttp://www.lacasadelriuso.com

Allaculturadel riuso
degli oggetti chenon
funzionanopiù
contribuisceanche il
gruppoFacebook
«Ricicliamoci ame
nonservepiù». Ad
oggi contapiùdi
duemilamembri.
L’ideadi fondoè
modificare la cultura
e le abitudini dei
cittadini diCassina
de’Pecchi (e non
solo).



L’Italia è il paese europeo che ricicla
più rifiuti speciali (77,2%) e più scarti
da imballaggio (67,5%). Anche per il
riciclo dei rifiuti urbani non èmessa
male: 44%.Di conseguenza il riciclo è
un settore industriale in espansione,
con 7.200 impianti e 133mila addetti.
Secondouna indagine della Banca
europea investimenti (Bei), il 71%degli
italiani è disposto ad impegnarsi su
riciclo e raccolta differenziata.

Lestatistichesul riciclo
premiano i cittadini italiani

NellaCasadelRiuso
c’èancheun’ aula di
formazione. E’ un
luogodove tutti i
cittadini si possono
fermareper bereun
téo leggere un libro,
ci sonoanchegiochi
e intrattenimenti per
bambini. La stanza
ospiterà corsi e
laboratori aperti alle
scuoleper insegnare
aconsumaremenoe
meglio.
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